CERTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZE – DISCIPLINA: LATINO - BIENNIO

CERTIFICAZIONE 

DEI LIVELLI DI COMPETENZE RAGGIUNTI 

DAGLI STUDENTI

DISCIPLINA: LATINO

(Commissione: Proff. Matilde Giocolieri, Daniela Reggiani;
per le competenze generali, quinquennali, hanno collaborato le proff. Carla Donati e Maria Rosaria Tetta;
responsabile del coordinamento: prof.ssa Rossella D’Alfonso)


1.1. COMPETENZE GENERALI in LATINO
: sono comuni a tutto il quinquennio, in quanto è la loro graduazione e la graduazione dei contenuti a scandire le differenze anno per anno
	1.1) COMPETENZE GENERALI APPLICATE ALLE CONOSCENZE DISCIPLINARI 
N.B. già elaborate ed approvate negli anni passati e leggibili nei documenti precedenti sul sito,  esse possono essere ricondotte alle competenze di cittadinanza contenute nelle indicazioni della normativa europea, segnalate nella colonna a fianco; esse coinvolgono poi le competenze di base indicate nel documento noto come “Assi culturali” del ministro Fioroni, tuttora in vigore.

	· COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

(provenienti dalle indicazioni europee)
	ASSI CULTURALI: 

 (testo ministeriale): competenze specifiche di base

(il n. premesso si riferisce alla numerazione delle competenze nel testo ministeriale; gli altri numeri a seguire alle abilità)

	· SAPER IDEARE, PROGETTARE E FORMULARE IPOTESI = 

a)  porre correttamente il problema (di traduzione o di interpretazione) e scegliere conoscenze e strumenti necessari alla sua soluzione; 

b)  distinguere le tipologie di scrittura richieste – riassunto, traduzione, tema, saggio, analisi ecc. – e  scegliere il registro linguistico adatto a ciascuna; 

c)  usare appropriatamente il vocabolario, scegliere cioè i significati in base alla coerenza col testo)
	· PROGETTARE (P); 
· RISOLVERE PROBLEMI (RP); 

· IMPARARE A IMPARARE (I)


	ASSE DEI LINGUAGGI (1): 
“Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi” (1.3);

	· SAPER LEGGERE = 

a) comprendere le consegne;
b) analizzare testi orali e scritti comprendendone senso e struttura (sequenze; struttura sintattica), 

c) compiere le inferenze necessarie (= ricostruire ciò che è sottinteso attraverso elementi detti) alla sua comprensione e alla sua collocazione nel sistema letterario e/o storico-culturale di riferimento (es. “Romanus imperator” non si può tradurre “l’imperatore romano” se il testo non parla degli imperatori romani, quindi da Augusto in poi); 

d) nel triennio,  interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo significato per il nostro tempo;
	· ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE (AII)


	ASSE DEI LINGUAGGI (1):  “Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo” (1.2);  “Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti” (1.1);



	· SAPER GENERALIZZARE, ASTRARRE E STRUTTURARE = 

e) ricondurre l’osservazione dei particolari a dati generali (genere letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti eccetera) e viceversa (riconoscere elementi generali in testi particolari)

f)  collegare i dati individuati o studiati,  fare confronti fra testi e problemi (possibilmente anche fra più materie e con gli elementi essenziali degli anni scorsi),  organizzare una scaletta o una mappa concettuale per poter poi elaborare un testo ordinato
	· INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI (ICR); 

· IMPARARE A IMPARARE (I);

· RISOLVERE PROBLEMI (RP);


	ASSE DEI LINGUAGGI (1):  “Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo” (1.2);


(segue)

	1.1) COMPETENZE GENERALI APPLICATE ALLE CONOSCENZE DISCIPLINARI 
N.B. già elaborate ed approvate negli anni passati e leggibili nei documenti precedenti sul sito,  esse possono essere ricondotte alle competenze di cittadinanza contenute nelle indicazioni della normativa europea, segnalate nella colonna a fianco; esse coinvolgono poi le competenze di base indicate nel documento noto come “Assi culturali” del ministro Fioroni, tuttora in vigore.
	· COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

(provenienti dalle indicazioni europee)
	ASSI CULTURALI: 

 (testo ministeriale): competenze specifiche di base

(il n. premesso si riferisce alla numerazione delle competenze nel testo ministeriale; gli altri numeri a seguire alle abilità)

	· SAPER COMUNICARE = 

· ascoltare, interagire con gli altri, eseguire le consegne;

·  produrre testi orali e scritti coerenti, sufficientemente chiari e corretti per farsi capire senza ambiguità, adeguati alla situazione comunicativa richiesta, facendo capire la propria posizione; 
·  lavorare nella classe, da soli o in gruppo,  rispettando le scadenze, i ruoli e i compiti di ciascuno;

	· COMUNICARE (C); 
· COLLABORARE E PARTECIPARE (CP); 

· AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE (AAR)


	ASSE DEI LINGUAGGI (1): “Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti” (1.3);
ASSE STORICO – SOCIALE (4): 

“Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente” (4.2)

	· SAPER TRADURRE = 
· implica la capacità di LEGGERE (comprendere, analizzare, contestualizzare e interpretare) il testo che si ha di fronte e quella di TRASPORRE questo testo nella lingua d’arrivo, tenendo conto della correttezza linguistica, della coerenza semantica, delle esigenze che una lingua diversa (l’italiano, in questo caso) pone. Questa trasposizione realizza anche la competenza del COMUNICARE, che qui significa rendere comprensibile e ricco di senso per il lettore italiano il testo latino di partenza. LA TRADUZIONE è PERTANTO UNA COMPETENZA INTEGRATA (fatta di più competenze) E INTERLINGUISTICA (fra due lingue).
	· ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE

· + COMUNICARE (AII+C);
	ASSE DEI LINGUAGGI (1): “Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo” (1.2);  

3. “Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi” (abilità 3.1-2-3-4).



	· SAPER MISURARE = 
· riconoscere gli elementi fondamentali dei versi principali del sistema metrico, se svolti


	· ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE

· + INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI (AII+ICR)


	ASSE DEI LINGUAGGI (1): “Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo” (1.2);  






Livelli: v. pagine successive

Torna alla copertina

1.2. 1 Livelli di competenze, articolati in obiettivi (= competenze graduate) certificabili:
      CLASSE PRIMA
Per conseguire un voto sufficiente, l’alunno/a deve raggiungere il livello della sufficienza almeno negli  indicatori a1;  b1;  c1;  d1;  g1.
	Obiettivi minimi (= livelli di competenze minimi) necessari alla sufficienza (6/10):
	Obiettivi più alti (voti da 7 a 8/10):
	Eccellenza (voti: 9-10/10):

	L’alunno/a

	a1)  sa ascoltare, intervenire nel dialogo e nella discussione in maniera pertinente e rispondere correttamente, anche guidato/a, a domande per iscritto e oralmente;
	a2)  sa ascoltare, intervenire in maniera pertinente ed adeguata nel dialogo e nella discussione, prendere appunti, rispondere correttamente, con qualche dettaglio oltre le conoscenze essenziali, a domande per iscritto e oralmente;
	a3)  sa ascoltare, intervenire in maniera pertinente ed appropriata nel dialogo e nella discussione, prendere appunti chiari, formulare e rispondere correttamente, con dettagli e collegamenti, a domande per iscritto e oralmente;

	b1)   sa esporre oralmente con chiarezza i contenuti appresi;

	b2)  sa esporre oralmente i contenuti appresi con proprietà di linguaggio;
	b3)  sa esporre oralmente con esattezza e scioltezza i contenuti appresi, operando gli opportuni collegamenti;

	c1)  nelle interrogazioni orali comprende almeno il nucleo essenziale dei testi noti presentati, mostrando di riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia e della sintassi; sa rispondere a domande guidate su una frase o su un brano preparati a casa del livello di difficoltà adatto all’anno di corso;  

	c2)  nelle interrogazioni orali comprende gli snodi concettuali dei testi noti presentati (frasi/brani preparati a casa del livello di difficoltà adatto all’anno di corso), mostrando di riconoscere quasi sempre autonomamente le funzioni logiche, i tempi, i modi  verbali e i costrutti sintattici studiati; 
	c3)  nelle interrogazioni orali comprende gli snodi concettuali e i singoli passaggi dei testi noti presentati (frasi/brani preparati a casa del livello di difficoltà adatto all’anno di corso), mostrando di riconoscere autonomamente e con esattezza le funzioni logiche, i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati; 

	d1) nelle verifiche scritte comprende almeno il nucleo essenziale dei testi nuovi presentati, mostrando di riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia e della sintassi, pur facendo errori nella traduzione; 

nei primi mesi utilizza i dizionari bilingui semplificati, in seguito il dizionario bilingue;

	d2) nelle verifiche scritte comprende non solo il nucleo essenziale, ma anche gli snodi concettuali dei testi nuovi presentati, pur con qualche errore di traduzione,   mostrando di riconoscere autonomamente le funzioni logiche, i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati;
nei primi mesi utilizza i dizionari bilingui semplificati, in seguito il dizionario bilingue con discreta autonomia;

	d3) nelle verifiche scritte comprende il senso generale, gli snodi concettuali e i singoli passaggi dei testi nuovi presentati, mostrando di riconoscere autonomamente e con esattezza le funzioni logiche, i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati, pur con qualche sporadica svista;
nei primi mesi utilizza i dizionari bilingui semplificati, in seguito il dizionario bilingue con autonomia;

	g1)  nell’affrontare un brano in latino sa operare, se guidato/a, semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto (introduzione, note); 
	g2)  nell’affrontare un brano in latino sa operare autonomamente alcune deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto (introduzione, note);
	g3)  nell’affrontare un brano in latino sa operare deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto (introduzione, note), formulando ipotesi, vagliandone l’effettiva validità e scegliendo quella più adeguata alla comprensione della struttura del testo;


(segue)

	Obiettivi minimi (= livelli di competenze minimi) necessari alla sufficienza (6/10):
	Obiettivi più alti (voti da 7 a 8/10):
	Eccellenza (voti: 9-10/10):

	L’alunno/a

	h1)  nello studio del lessico, se guidato/a, sa operare qualche raffronto tra i termini latini e i loro derivati italiani; 

	h2)  nello studio del lessico sa operare autonomamente qualche semplice raffronto tra i termini latini, i loro derivati italiani e di altre lingue conosciute;

	h3)  nello studio del lessico autonomamente e con l’ausilio degli strumenti specifici (dizionario italiano e dizionario latino) deduce le etimologie di vocaboli italiani (ed eventualmente francesi, spagnoli e inglesi) derivati da termini latini studiati;


	i1) traduce i brani assegnati in un italiano formalmente accettabile;

	i2) traduce i brani assegnati rendendo con buona competenza linguistica (ortografica, morfosintattica, lessicale) le strutture latine presenti nei testi;
	i3) traduce i brani assegnati rendendo con ottima competenza linguistica (ortografica, morfosintattica, lessicale) le strutture latine presenti nei testi;

	j1)  sa ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina;
	j2)  sa ricavare dai testi letti e dal lessico studiato gli elementi fondamentali della civiltà latina, operando, guidato/a/a, collegamenti con storia e storia dell’arte;
	j3)  sa ricavare dai testi letti e dal lessico studiato le caratteristiche relative alle istituzioni della civiltà latina, operando autonomamente collegamenti con storia e storia dell’arte;


Torna alla copertina
Vai alla seconda classe

1.2. 1 Livelli di competenze, articolati in obiettivi (= competenze graduate) certificabili:
CLASSE SECONDA
Per conseguire un voto sufficiente, l’alunno/a deve raggiungere il livello della sufficienza almeno negli  indicatori a1;  b1;  c1;  d1;  g1;  i1.
	Obiettivi minimi (= livelli di competenze minimi) necessari alla sufficienza (6/10):
	Obiettivi più alti (voti da 7 a 8/10):
	Eccellenza (voti: 9-10/10):

	L’alunno/a

	a1)  sa ascoltare, intervenire nel dialogo e nella discussione in maniera pertinente, prendere appunti, rispondere correttamente a domande per iscritto e oralmente;
	a2)  sa ascoltare, intervenire in maniera pertinente ed adeguata nel dialogo e nella discussione, prendere appunti, formulare e rispondere a domande per iscritto e oralmente;

	a3)  sa ascoltare, intervenire in maniera pertinente ed appropriata nel dialogo e nella discussione con apporti personali, prendere appunti chiari e ben organizzati, formulare e rispondere a domande per iscritto e oralmente;

	b1)  sa esporre oralmente i contenuti appresi; 


	b2)  sa esporre oralmente i contenuti appresi con proprietà di linguaggio; 
	b3)  sa esporre oralmente con esattezza e scioltezza i contenuti appresi, collegando e rielaborando i dati studiati; 

	c1) nelle interrogazioni orali comprende almeno il nucleo essenziale dei testi noti presentati, mostrando di riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia e della sintassi; sa rispondere a domande guidate su una frase o su un brano preparati a casa del livello di difficoltà adatto all’anno di corso;  
	c2) nelle interrogazioni orali comprende sia il significato generale, sia gli snodi concettuali dei testi noti presentati (frasi/brani preparati a casa del livello di difficoltà adatto all’anno di corso), mostrando di riconoscere autonomamente le funzioni logiche, i tempi, i modi  verbali e i costrutti sintattici studiati e operando scelte lessicali generalmente corrette; 
	c3) nelle interrogazioni orali comprende il significato generale, gli snodi concettuali e i singoli passaggi dei testi noti presentati (frasi/brani preparati a casa del livello di difficoltà adatto all’anno di corso), mostrando di riconoscere autonomamente e con esattezza le funzioni logiche, i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati e operando scelte lessicali corrette e adeguate;

	d1) Nelle verifiche scritte comprende almeno il nucleo essenziale dei testi nuovi presentati, mostrando di riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia e della sintassi, pur facendo errori nella traduzione;

	d2) Nelle verifiche scritte comprende gli snodi concettuali dei testi nuovi presentati, pur con qualche errore nel tradurre, ma mostrando di riconoscere quasi sempre autonomamente le funzioni logiche, i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati e operando scelte lessicali generalmente corrette;
	d3) Nelle verifiche scritte comprende gli snodi concettuali e i singoli passaggi dei testi nuovi presentati, mostrando di riconoscere autonomamente e con esattezza le funzioni logiche, i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati e operando scelte lessicali corrette e adeguate, pur con qualche sporadica imprecisione;

	g1) nell’affrontare un brano in latino sa operare, se guidato/a, semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto (introduzione, note);
	g2)  nell’affrontare un brano in latino sa operare autonomamente alcune deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto (introduzione, note);
	g3)  nell’affrontare un brano in latino sa operare deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto (introduzione, note, conoscenze storiche e artistiche provenienti dalle altre materie affini), formulando ipotesi, vagliandone l’effettiva validità e scegliendo quella più adeguata alla comprensione della struttura del testo;


(segue)

	Obiettivi minimi (= livelli di competenze minimi) necessari alla sufficienza (6/10):
	Obiettivi più alti (voti da 7 a 8/10):
	Eccellenza (voti: 9-10/10):

	L’alunno/a

	h1)  nello studio del lessico, se guidato/a, sa operare qualche raffronto tra i termini latini e i loro derivati italiani; 


	h2) nello studio del lessico sa operare autonomamente qualche semplice raffronto tra i termini latini, i loro derivati italiani e di altre lingue conosciute;

	h3) nello studio del lessico autonomamente e con l’ausilio degli strumenti specifici (dizionario italiano e dizionario latino) deduce le etimologie di vocaboli italiani (ed eventualmente francesi, spagnoli e inglesi) derivati da termini latini studiati;

	i1) traduce i brani assegnati in un italiano formalmente accettabile;

	i2) traduce i brani assegnati rendendo con buona competenza linguistica (ortografica, morfosintattica, lessicale) le strutture latine presenti nei testi;
	i3) traduce i brani assegnati rendendo con ottima competenza linguistica (ortografica, morfosintattica, lessicale) le strutture latine presenti nei testi;


	j1) sa ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina;
	j2)  sa ricavare dai testi letti e dal lessico studiato gli elementi fondamentali della civiltà latina, operando collegamenti con storia e storia dell’arte;
	j3)  sa ricavare dai testi letti e dal lessico studiato le caratteristiche relative alle istituzioni della civiltà latina, operando autonomamente collegamenti con storia e storia dell’arte, proponendo eventualmente autonomi percorsi di approfondimento;


Torna alla copertina



� HYPERLINK  \l "compet_gen_latino_biennio" ��COMPETENZE GENERALI�





GRADUAZIONE:
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� Per un approfondimento, cfr. sul sito � HYPERLINK http://www.liceofermibo.net ��www.liceofermibo.net�, nell’Area Docenti, Ricerca sui curricoli, nella parte relativa al Curricolo di latino.





